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Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste

Colore regina 2026

Sede Legale e Laboratorio Collettivo:
Via E. Porcù 13 - 31040 Nervesa della Battaglia (TV)
Tel. 0422.771281 - E-mail: apat.veneto@gmail.com

Sede di Padova:
Sala Dante in Piazza Dante - Conselve (PD)
Riferim. Paolo Molon 347.9714305

Sede di Treviso:
c/o Coldiretti Treviso
Viale S. Biasuzzi, 20 - Paese (TV)
Vicino al Centro Commerciale “La Castellana”
Tel. 0422.954368 - 333.8470211 - 339.3441815

Sede di Venezia:
c/o Centro Civico D. Manin 
Via Rio Cimetto, 32 - Chirignago (VE)
Tel. 346.3610737

Sede di Oderzo:
c/o Museo di Apicoltura “G. Fregonese”
Via Sgardoeri - Magera di Oderzo (TV)
Tel. 349.3748 281

Le sedi APAT sono aperte nei pomeriggi di:

Mercoledì a Treviso
(Coldiretti di Paese) dalle 15:00 alle 18:00

Giovedì a Nervesa
(sede Legale e Laboratorio Collettivo dei Soci)
dalle 15:00 alle 19:00

Sede di Venezia
(Chirignago) il primo e il terzo martedì del mese
dalle 14:00 alle 18:00

Sede di Padova
(Conselve) il primo giovedì del mese
dalle 20:00 alle 23:00
Sede di Oderzo
(Museo di Apicoltura) il primo venerdì del mese
dalle 19:45 alle 22:00
IBAN APAT Apicoltori in Veneto:
IT 92 C034 4012 0000 0000 0273 600

www.facebook.com/ApatVeneto/
www.instagram.com/apat.veneto?igsh=btZvcjdveDdoM3Ri

apat.veneto@gmail.com  -  www.venetoapicoltori.it

Numero 5/2026

Domenica 18 ottobre a Oderzo (TV)Domenica 18 ottobre a Oderzo (TV)
    al Museo di Apicoltura    al Museo di Apicoltura
Si rinnova l’appuntamento annuale ed è l’occasione anche per ringraziare 
l’Amministrazione Comunale di Oderzo per la collaborazione e il sostegno alla 
nostra Associazione nella gestione degli spazi del Museo. Qui abbiamo la Sala 
Convegni gratuita non solo per l’occasione odierna bensì per tutti gli incontri utili 
per l’Assistenza Tecnica, la formazione e l’aggiornamento continuo: centinaia di 
visite al Museo e centinaia di Apicoltori che partecipano agli incontri.
E ci sostiene anche nella gestione dell’Apiario Didattico: qui passano ogni anno
centinaia di giovanissimi della Scuola Primaria.

Quest’anno ricorre il trentennale di fondazione del Museo di Apicoltura 
“Guido Fregonese” e a fine Convegno festeggeremo come si deve 
l’anniversario con rinfresco e buffet.

Il Convegno si terrà domenica 18 ottobre dalle ore 9.30
presso il Museo di Apicoltura e Sede periferica APAT

in Via Sgardoeri - località Magera di Oderzo (TV)

Ai presenti sarà consegnato un simpatico portachiavi realizzato quale ricordo dei 
30 anni e una cartolina con i riferimenti del Museo, i numeri delle collezioni degli 
oggetti e il messaggio a sostegno delle Api

QUESTO IL PROGRAMMA DEL CONVEGNO:

Ore 9:30 Introduzione e saluto dell’Amministrazione Comunale di Oderzo.
	 Relazioni:

4 “Piante e impollinatori, strategie e alleanze” - 
Mariacristina VILLANI*

4 “Conosciamo, riconosciamo e 
valorizziamo il Miele” - Igor GATTO*

Ore 12:00 domande dal pubblico
Ore 12:30 Conclusioni: Stefano Dal 
Colle, Presidente APAT e del Museo
Interverranno:
4 Il Curatore del Museo Antonio 
Perissinotto
4 l’On. Marina Marchetto Aliprandi, 
Commissione Agricoltura della 
Camera
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*Mariacristina VILLANI: Docente di Botanica ed Ecologia vegetale e responsabile scientifico collezioni dell’Orto Botanico 
dell’Università di Padova
*Igor GATTO: Chimico farmaceutico, Apicoltore Professionale

Con la prima relazione la Professoressa Mariacristina Villani esporrà un approfondimento sul fondamentale tra piante e impollinatori, 
mettendo in luce le strategie che le specie vegetali adottano per favorire l’impollinazione.
Un’alleanza naturale ben nota agli apicoltori, essenziale per la riproduzione delle piante e per la conservazione della biodiversità. Un 
equilibrio delicato che richiede tutela e consapevolezza

Il secondo intervento è una presentazione di 8 tipi di miele (Acacia, Agrumi, Erba Medica, Amorpha Fruticosa, Tiglio, Coriandolo, Melata, 
Castagno): il nostro Apicoltore Professionale e Chimico farmaceutico dott. Igor Gatto ci guiderà nell’individuare le caratteristiche dei 
singoli mieli e alla definizione delle loro peculiarità. La presentazione potrebbe sembrare indicata al consumatore ma noi siamo 
convinti che sia molto, molto utile anche per gli Apicoltori.

Viaggio studio in Basilicata
Stiamo organizzando un viaggio nei giorni di venerdì 19, sabato 
20, domenica 21 e lunedì 22 febbraio p.v. con destinazione 
la Basilicata ma con qualche interessante tappa intermedia: in 
Abruzzo per un incontro con l’Apicoltore professionista (60 anni 
di esperienza e 2.000 alveari) Vincenzo Menna, a Scanzano 
Jonico per visitare un agrumeto con gli alveari di nostri Apicoltori 
associati (ma tranquilli, qui più che altro saremo impegnati nel 
buffet e meno sugli alveari!). Poi il mare e la visita guidata 
al Museo archeologico nazionale di Policoro. Visiteremo 
Craco, la “città fantasma”, Matera e suoi “Sassi”, infine il 
centro storico di Termoli.
Occorre prevedere per tempo quanti sono interessati al 
viaggio per poi organizzare al meglio il viaggio e il soggiorno. 
Abbiamo chiuso il costo a 570,00 E tutto compreso (a 
testa in camera doppia; + 60,00 E in singola): viaggio in 
pullman Granturismo, pranzi, cene, albergo, guide, ingressi 
a Musei, assicurazione medico/bagaglio e quant’altro.  
Chiediamo quindi la prenotazione attraverso il versamento 
di 140,00 € quale caparra. Informazioni e adesioni (fino a 
completamento dei posti disponibili in pullman, seguendo 
l’ordine del versamento dei 140,00 €) presso la Sede di Nervesa 
il giovedì pomeriggio (tel. 0422.771281) o presso Apicoltura 
Marcon (in normale orario di negozio tel. 0423.870055) o, 
ancora, telefonando al nostro Paolo Molon (tel. 347.9714305) 
che ha le api lì in Basilicata insieme a Sergio Gallato e, insieme, 
hanno promosso l’iniziativa del viaggio. L’accettazione delle 
prenotazioni si concluderà al raggiungimento dei posti disponibili 
in pullman e comunque giovedì 8 ottobre.
La partenza è prevista da Apicoltura Marcon e Terme Euganee.
Il programma dettagliato sarà comunicato ai partecipanti con 
largo anticipo.
IBAN di riferimento per il versamento dell’acconto:
IT 92 C034 4012 0000 0000 0273 600

dal Territorio
CONFERENZE E DEGUSTAZIONI GUIDATE:

Si tratta di Conferenze rivolte sia agli apicoltori che al pubblico e presenteranno
alcuni mieli italiani descrivendone le caratteristiche e le peculiarità.

MARTEDÌ 27 OTTOBRE A SILEA (TV) DALLE ORE 20:00
Degustazione guidata di buon Miele del territorio con il dott. Giovanni OSSI presso la Sala “C.Tamai” in via Roma 
83 (vicino alle Scuole Elementari) - Ingresso libero e gratuito.

MERCOLEDÌ 18 NOVEMBRE A SAN BIAGIO DI CALLALTA (TV) DALLE ORE 20:00
Nella Sala Consiglio in via Walter Tobagi, 2 Serata per le api e l’ambiente: saremo guidati in una degustazione guidata di 
buon Miele del territorio dal nostro VicePresidente dott. Igor Gatto e il Presidente “APAT Apicoltori in Veneto” Stefano 
Dal Colle parlerà del ruolo importante che svolge questo magnifico insetto - Ingresso libero e gratuito.

Craco

Matera



PROMEMORIA DI TECNICA APISTICA

A cura Vittorio Favarato
Tecnico Apistico APAT, Delegato ad operare in BDA Anagrafe Apistica Nazionale

ALLEVAMENTO ORDINARIO O
ALLEVAMENTO FAMIGLIARE?

Cercando di rispondere alle vostre domande che ho ricevuto negli 
ultimi mesi.
LEGGE 24 dicembre 2004, n.313 Disciplina dell’apicoltura.
All’articolo 3, stabilisce:
1.	 È apicoltore chiunque detiene e conduce alveari (quindi anche 

chi ha solo 1 nucleo)
2.	 È imprenditore apistico chiunque detiene e conduce alveari ai 

sensi dell’articolo 2135 del codice civile. (Vendita dei prodotti 
da apicoltura) cioè possiede collegata una Partita IVA

3.	 È apicoltore professionista chiunque esercita l’attività di cui al 
comma 2 a titolo principale.

Per il sistema I&R (anagrafe apistica) D.Lgs 134/2022 e del 
relativo manuale operativo regole e terminologia cambiano. 
L’imprenditore apistico (con vendita dei prodotti da apicoltura e 
partita IVA collegata) viene chiamato APICOLTORE ORDINARIO.
Tutti gli apicoltori che detengono fino ad un massimo, per 
nucleo famigliare, di 10 alveari produttivi vengono chiamati 
ALLEVAMENTO FAMIGLIARE (ovviamente non può né cedere 
né vendere i prodotti derivanti dall’attività di apicoltura)
Quest’anno sono arrivati in tanti - Apicoltori iscritti in BDN 
con allevamento famigliare/autoconsumo - a chiedere: come 
regolarizzo la mia situazione per vendere il miele?.
La parte triste era vedere la delusione dell’Apicoltore nel conoscere 
la lista degli adempimenti da compiere per arrivare al “mercato”.
Cerchiamo di essere chiari; sono tutti passaggi previsti da molti 
anni dalla legislazione italiana:
1.	 Partita iva e codice ATECO
2.	 Iscrizione alla camera di commercio
3.	 Iscrizione in BDN,
4.	 Registro dei trattamenti in apicoltura vidimato
5.	 Laboratorio di smielatura e confezionamento autorizzato
6.	 Studiare etichetta e sigillo secondo norme di legge
7.	 Comunicazione al sindaco di inizio attività tramite sportello 

SUAP
Sono tutte regole conosciute, presenti da decine di anni per chi 
vende i prodotti dell’alveare

Allora cosa c’è di nuovo?
1. Formazione obbligatoria per chi fa allevamento in qualsiasi 
settore. Il DM 6 settembre 2023 e S. M. I. stabilisce obbligo di 
formazione per gli operatori del settore allevamento recependo 
quanto previsto dall’art. 11 del regolamento (UE) 2016/429. 
Obbligo di aggiornamento formativo per tutti gli allevatori di 
animali che commerciano il prodotti degli allevamenti, anche per 
l’apicoltore.
Per tutti gli altri, (auto consumo / allevamento famigliare) la 
formazione è consigliata ma non obbligatoria.
La formazione si può fare a distanza (FAD): consultare il sito 
internet:
https://www.izsvenezie.it/documenti//formazione/corsi-
convegni/continui/DM-6-settembre- 2023/animali-apicoltura.pdf
Termine entro cui completare la formazione: il 31 dicembre del 
corrente anno per tutte le attività ordinarie aperte o che aprono 
entro il 31 dicembre 2026. La formazione si ripete ogni 5 anni- Dal 
1° gennaio 2027 il corso di formazione e relativo test finale devono 
essere svolti prima di chiedere l’apertura di attività ordinaria / 
apicoltore professionale.
2. VINCOLO di comunicazioni attraverso SUAP del comune 
di residenza (sportello unico attività produttive o impresa in un 
giorno) di inizio attività apistica di tipo professionale (ordinario) e 
commercio dei prodotti di apicoltura. Prima di richiesta in BDN. 
(dal manuale operativo, punto n° 2: L’operatore, prima di iniziare 
un’attività, richiede la registrazione prevista all’art. 5, comma 1, 
del d.lgs. I&R tramite il SUAP del Comune dove dovrà insistere 
lo stabilimento, ai sensi del DPR 2010/160 e del d.lgs. 222/2016).
In buona sostanza prima di vedere riconosciuta ed iscritta in BDN 
apicoltura la propria attività ordinaria / professionale, bisogna aver 
fatto i passaggi 
precedenti.

Dai Gruppi Locali
Riprendendo le Note Tecniche del dott. Luca Buffon riportate nel precedente nostro Notiziario, sono programmate TRE Conferenze 
dalle ore 20.00 su HACCP e PPL Veneto

4 La prima era già annunciata nel Notiziario num. 4 a CHIRIGNAGO (VE) lunedì 5 ottobreC/o il Centro Civico D. Manin in via Rio 
Cimetto 32
4 La seconda giovedì 12 novembre a CONSELVE (PD) in Sala dante di Piazza Dante
4 La terza a SILEA (TV) martedì 26 gennaio (la ricorderemo anche nel prossimo Notiziario)

A SILEA (TV) MARTEDÌ 29 SETTEMBRE dalle ore 20:00 presso la Sala Tamai di via Roma 83: “Suggerimenti per un efficace 
invernamento” con il Tecnico Apistico Paolo Molon

A CONSELVE (PD) GIOVEDÌ 8 OTTOBRE in Sala Dante di Piazza Dante doppio appuntamento con il nostro Vice Presidente dott. 
Igor Gatto: “Tecniche di preinvernamento e valorizzazione del nostro Miele”.

A CHIRIGNAGO (VE) presso il Centro Civico D. Manin in via Rio Cimetto 32 dal mese di settembre è cambiata la serata mensile 
che anziché il 1° venerdì del mese è ora fissata al PRIMO LUNEDÌ di ogni mese; quindi lunedì 7 settembre, lunedì 5 ottobre, etc. 
dalle 20:00 alle 22:30. Rimangono invariati invece i pomeriggi del 1° e 3° martedì di ogni mese per assistenza tecnica e materiale.

Nel prossimo Notiziario
“APICOLTORI IN VENETO” il seguito 
delle Note Tecniche con informazioni 

circa la movimentazione di alveari



Quota associativa all’APAT:
come sempre conveniente...

Il Consiglio Direttivo ripropone le diverse opportunità di adesione all’Associazione a chi consegnerà l’allegata richiesta 
di iscrizione e verserà entro il 6 dicembre 2026, giornata della Festa dell’Apicoltore e del Convegno a Spresiano (il 
programma della giornata e del Convegno sarà oggetto del prossimo Notiziario):

•	 Socio Ordinario: con 35,00 € l’Apicoltore chiede:
l’iscrizione all’APAT, l’Assicurazione Responsabilità Civile* per tutti gli alveari e per tutti gli apiari, l’invio del Notiziario “Apicoltori 
in Veneto”, il prezzo scontato sulle riviste del settore

•	 Socio Sostenitore: con 65,00 € chiede
l’iscrizione all’APAT, l’Assicurazione Responsabilità Civile* per tutti gli alveari e per tutti gli apiari, l’invio del Notiziario “Apicoltori 
in Veneto”, il prezzo scontato sulle riviste, un cassettino in polistirolo con bordi, distanziatori e porticina rinforzati in plastica, 
completo di nutritore e telaini armati.

•	 Socio Benemerito: con 115,00 € l’Apicoltore chiede
l’iscrizione all’APAT, l’Assicurazione Responsabilità Civile* per tutti gli alveari e per tutti gli apiari, l’invio del Notiziario “Apicoltori 
in Veneto”, il prezzo scontato sulle riviste, un nucleo d’api su 5 favi oppure l’arnia da 10 favi, verniciata, completa di melario 
e telaini.

* La copertura assicurativa RC gratuita per tutti gli apiari e tutti gli alveari decorre dal 1° marzo 2027 al 28 febbraio 2028 
per tutti quelli che rinnovano la quota e presentano la denuncia di apicoltura entro domenica 6 dicembre. Per l’Assicurazione 
“Furto” occorre rivolgersi alla Segreteria delle Sedi di Nervesa e Paese.

•	 Queste tre modalità di iscrizione sono possibili fino al 6 dicembre 2026 e prevedono il ritiro del materiale esclusivamente 
presso l’APAT (anche nelle Sedi periferiche e dei Gruppi Locali) entro il mese di giugno 2027.

•	 Le quote associative “sostenitore” e “benemerito” sono possibili solo per gli Apicoltori residenti nella Regione 
Veneto.

•	 Dal 1° gennaio 2027 è possibile solo la quota associativa di 35 € che prevede l’iscrizione all’APAT, l’assicurazione RC 
gratuita e l’invio del Notiziario “Apicoltori in Veneto”.

•	 Le iscrizioni on line devono essere accompagnate da copia della ricevuta di pagamento (bollettino postale o bonifico)

Avrete certamente notato che i Soci APAT che presentano la denuncia di
apicoltura entro il 6 dicembre non devono preoccuparsi di quali e quanti apiari o 

di quanti alveari assicurare e dove: è il codice aziendale che viene assicurato.
La nuova Assicurazione RC gratuita con la quota associativa APAT prevede infatti 

la copertura di tutti gli alveari e di tutti gli apiari.

Le riviste dell’Apicoltore proposte dall’APAT sono:

•	 L’APIcoltore Italiano: per i Soci APAT 17,00 €

•	 L’Apis: per i Soci APAT 23,00 €

•	 Apinsieme: per i Soci APAT 25,00 €

•	 Vita in Campagna con tutti i supplementi: per i Soci APAT 58,00 € - il costo per chi desidera Vita in Campagna con i 
supplementi e il trimestrale VIVERE LA CASA IN CAMPAGNA è di € 72,00

Gli abbonamenti alle Riviste decorrono dal mese di marzo.

In allegato troverete, precompilata, la scheda di iscrizione all’APAT e, sul retro della stessa, oltre alla “Delega”, lo spazio per 
indicare la situazione e consentire all’Associazione l’inserimento dei dati e delle eventuali variazioni obbligatorie previste dalla 
normativa nazionale introdotta con l’Anagrafe Apistica.

In caso di nuovi Soci Apicoltori occorre entrare nel sito www.venetoapicoltori.it, andare alla sezione “Modulistica” e scaricare 
quello che serve.

I moduli sono già parzialmente compilati con i dati forniti negli anni scorsi e sono da restituire al più presto e comunque 
entro domenica 6 dicembre, per consentirci la raccolta delle informazioni e il regolare inserimento dei dati entro la scadenza.

L’invio delle schede già parzialmente compilate è anche un’occasione per verificare la correttezza dei dati inseriti 
nell’anagrafica APAT. Se ci sono errori o sono incompleti vi preghiamo di correggere o integrare. Per informazioni e chiarimenti 
rivolgersi ai referenti dei gruppi locali, o alle sedi APAT in orario di apertura, oppure al 334.8919305 - Vittorio

I riferimenti per i versamenti sono:
•	 In Posta C/C n° 10299311 - APAT Apicoltori in Veneto
•	 con bonifico all’APAT - IBAN IT 92 C034 4012 0000 0000 0273 600



Al via il bando nazionale de L’ALVEARE PARLANTE® - Storie d’apicoltura e geografie 
dei mieli: 20 AZIENDE RACCONTERANNO L’ITALIA ATTRAVERSO L’APICOLTURA

Entra nella fase operativa L’ALVEARE PARLANTE® - Storie d’apicoltura e geografie dei mieli, il progetto ambientale e divulgativo 
ideato dalla giornalista Valentina Calzavara e patrocinato dall’Osservatorio Nazionale Miele, nato per raccontare l’Italia attraverso 
il miele, autentico ambasciatore dei territori, della biodiversità e del lavoro quotidiano di apicoltori e apicoltrici.
È online sul sito dell’Osservatorio Nazionale Miele (www.informamiele.it) il bando nazionale di selezione per L’ALVEARE PARLANTE 
rivolto alle aziende che partecipano alla 46ª edizione del concorso Tre Gocce d’Oro - Grandi Mieli d’Italia, il più importante e 
prestigioso concorso nazionale dedicato alla selezione dei migliori mieli italiani, promosso dall’Osservatorio Nazionale Miele, centro 
studi di riferimento per il settore apistico e per la valorizzazione della qualità del miele italiano.
Sarà proprio la 46ª edizione del Tre Gocce d’Oro - Grandi Mieli d’Italia ad essere collegata al percorso de L’ALVEARE PARLANTE®. 
Tra le aziende partecipanti al concorso saranno infatti selezionati i 20 apicoltori e apicoltrici che diventeranno protagonisti del 
progetto divulgativo, chiamato a raccontare l’Italia attraverso le sue produzioni mellifere e le storie di chi ogni giorno custodisce 
paesaggi, biodiversità e tradizioni attraverso l’apicoltura.
L’obiettivo è valorizzare quelle aziende che, oltre ad aver dimostrato l’elevata qualità dei propri mieli certificata dal concorso Tre 
Gocce d’Oro, si distinguono per la capacità di custodire la biodiversità, interpretare l’identità dei territori e rappresentare i valori 
più autentici dell’apicoltura italiana. Le venti realtà selezionate diventeranno così ambasciatrici di un patrimonio fatto di paesaggi, 
fioriture, saperi, innovazione e competenze che rendono unico il miele italiano.
Valentina Calzavara, giornalista e ideatrice de L’ALVEARE PARLANTE® - Storie d’apicoltura e geografie dei mieli, afferma: «Con 
L’Alveare Parlante vogliamo leggere l’Italia attraverso i suoi mieli, trasformando ogni miele nel racconto del territorio da cui nasce. 
Le api sono sentinelle della biodiversità e, attraverso il loro lavoro, raccontano la storia più profonda dei paesaggi italiani. Questo 
progetto divulgativo, unico nel suo genere, nasce per comporre il grande ritratto dell’apicoltura italiana, valorizzando non solo la qualità 
delle produzioni certificate dal concorso Tre Gocce d’Oro, ma anche le persone, le imprese e le storie che custodiscono biodiversità, 
sostenibilità, tradizioni e innovazione.»
Possono candidarsi a L’ALVEARE PARLANTE® - Storie d’apicoltura e geografie dei mieli esclusivamente le aziende apistiche 
partecipanti al concorso Tre Gocce d’Oro - Grandi Mieli d’Italia.
La selezione si articolerà in due fasi. Una prima preselezione sarà effettuata sulla base dei riconoscimenti ottenuti nell’ambito del 
concorso Tre Gocce d’Oro e della rappresentatività geografica delle candidature. Le aziende individuate saranno quindi invitate a 
partecipare alla call to action, presentando una breve descrizione della propria storia, dell’attività apistica, del legame con il territorio 
e degli elementi distintivi della propria esperienza. Le candidature che aderiranno alla call saranno infine esaminate da una giuria di 
esperti, che valuterà la forza giornalistica del racconto, la capacità di rappresentare i valori fondanti dell’apicoltura italiana, 
l’originalità dell’azienda e il contributo offerto nel restituire una fotografia autentica e rappresentativa della ricchezza e della 
straordinaria varietà dell’apicoltura del nostro Paese.
Le modalità di partecipazione, i requisiti, le scadenze e il calendario della selezione sono consultabili nel bando pubblicato sul sito 
dell’Osservatorio Nazionale Miele. La 46ª edizione del concorso Tre Gocce d’Oro - Grandi Mieli d’Italia si concluderà il 20 
settembre a Castel San Pietro Terme (Bologna), con la cerimonia di proclamazione e la consegna dei riconoscimenti Tre Gocce d’Oro. 
in quell’occasione ci sarà una presentazione del progetto L’ALVEARE PARLANTE, il quale proseguirà con la raccolta e divulgazione dei 
20 apicoltori e apicoltrici scelti dalla giuria e terminerà a maggio 2027 con un grande evento celebrativo aloro dedicato.
L’ALVEARE PARLANTE® - Storie d’apicoltura e geografie dei mieli gode del patrocinio nazionale di Coldiretti Api e Coldiretti 
Treviso, vede APAT - Apicoltori in Veneto quale partner operativo ed è sostenuto da Globe Italia - Associazione Nazionale per 
il Clima e Banca della Marca.

IL LINGUAGGIO SEGRETO DELLE API
Venerdì 9 ottobre 2026 - dalle ore 10:00 alle12:00 - Piazza Cima, Conegliano | Partecipazione gratuita

Nell’ambito della seconda edizione di Essere (in) Natura, il festival ideato e promosso da SAVNO 
in programma dal 1° all’11 ottobre 2026 tra Conegliano e il territorio del Bacino Sinistra Piave, è 
stato programmato Il linguaggio segreto delle api, un evento dedicato alla scoperta del ruolo 
fondamentale degli insetti impollinatori per la biodiversità e la salute degli ecosistemi.
Venerdì 9 ottobre, dalle ore 10:00 alle 12:00, in Piazza Cima a Conegliano, in concomitanza con il 
mercato cittadino, il pubblico potrà osservare da vicino le api all’interno di una camera di volo e 
scoprire come orientamento, movimento e danza costituiscano un linguaggio essenziale per la vita 
dell’alveare.
L’esperienza sarà completata da un percorso sensoriale dedicato al respiro dell’alveare e da una 
degustazione di diverse varietà di miele, per conoscere il mondo delle api attraverso lo sguardo, 
l’ascolto e l’olfatto.
L’iniziativa rappresenta un nuovo e importante tassello della pluriennale collaborazione tra SAVNO 
e APAT per la promozione della conoscenza e la sensibilizzazione della cittadinanza sul mondo 
delle api e sull’importanza della loro tutela.



RICORDIAMO I DUE APPUNTAMENTI DESCRITTI NEL PRECEDENTE NOTIZIARIO:

Domenica 15 Novembre a Maserada sul Piave (TV)
Nell’area retrostante il Municipio, con inizio indicativo alle 
8.30, si svolgerà la seconda edizione di “Delizie d’Autunno”, 
un evento con lo scopo di promuovere i prodotti a km 0, le 
eccellenze e le realtà artigianali del territorio maseradese e dei 
Comuni limitrofi.
E con CONTARINA SPA il Progetto di Educazione 
Ambientale anche nei sentieri del “Parabae” * di Maserada.
I nostri Apicoltori APAT Giovanni Polo e FiorenzoScarabel 
guideranno i giovanissimi delle Scuole dell’infanzia, Scuole 
primarie e Scuole secondarie di 1° grado nell’Apiario Didattico dell’area Parabae di Maserada alla scoperta dell’affascinante mondo 
delle api, illustrandone il ruolo fondamentale per l’ambiente, l’organizzazione dell’alveare e le attività dell’apicoltore.
In collaborazione con: l’Amministrazione comunale di Maserada sul Piave, il Gruppo apicoltori di Maserada sul Piave e APAT 
Apicoltori in Veneto.

Domenica 27 settembre a Ponzano V.to (TV)
Mostra Mercato del Miele e Convegno

“Dal fiore al traguardo: la corsa più dolce è quella insieme”
nel Salone del Palio - Casa dei Mezzadri in via dei Bersaglieri

dalle ore 9:30 il Convegno con le relazioni
•	 “Le api fanno scuola: un modello esemplare per generazioni di studenti” - Fabio TARGHETTA, Docente di Storia dell’Educazione 

- Università di Macerata
•	 “L’Effetto Alveare: Quando la forza del gruppo supera il talento” - Marcella BOUNOUS, Psicologa dello Sport
•	 Coordina il Convegno Valentina CALZAVARA, Giornalista e Scrittrice

All’ingresso in Sala Convegni sarà distribuita una confezione di benvenuto con piacevoli sorprese e supporti informativi.

Domenica 4 ottobre a Lazise sul Garda (VR) 
i “Giorni del Miele”

Convegno “POLLINE E MIELE PER LA SALUTE E IL BENESSERE”

•	 “Scienza e Tradizione in un cosmetico naturale” - Valeria STRADIOTTO, Titolare Azienda “L’Arte del Benessere” a Cordignano (TV).

•	 “Il polline, un nuovo alleato per la nostra salute: proprietà preventive e curative nei confronti dell’invecchiamento, le patologie 

neurodegenerative, nel cancro e nello sport.” - Evelina SERRI, Scuola di Bioscienze e Medicina Veterinaria UNICAM di 

Matelica (MC)

•	 Premiazione Concorso Nazionale del Miele “L’Ape d’Oro”

Coordina il Convegno Valentina CALZAVARA, Giornalista e scrittrice *

E per agevolare la condivisione del nostro impegno, anche quest’anno il pullman gratis la domenica (parte da Apicoltura 

Marcon alle ore 6:30 di domenica 4 ottobre ed effettua poi il consueto percorso e fermate in base ai partecipanti) a chi 

prenoterà l’adesione entro sabato 19 settembre, lasciando un recapito telefonico, in Segreteria APAT il giovedì pomeriggio 

(Tel. 0422.771281 o mail apat.veneto@gmail.com ) o presso Apicoltura Marcon in normale orario di negozio allo Tel. 0423.870055

*Parabae: termine derivato dalla
collinetta artificiale atta a “parare” i
proiettili nelle esercitazioni militari.

COMUNE DI
MASERADA SUL PIAVE


